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(*) LÀ GÀSÀ DEL PANE 
« Il forno da me ideata non é un 

forno induìtriale ohe a On d'anno 
debba dare a( suo proprietario il gua­
dagno del fraprio esercizio, affinchè 
ne disponga ooms meglip gli piaccia; 
»»n à un forno ooopéraiivù, il cui 
olile ad ogni bilancio sia da dividersi 
tra 1 suoi suoi ; non un forno munì 
oipale collo scopo precipuo di fare del 
pone per rivenderlo al cittadini al projzo 
approssimativo di costo; à bonsl un 
forno, se si vuole, municipale, ma sa-
lonomo, il quale a simiglianxa delle 
Casse di Risparmio, fabbricando e 
vendendo pane, oapitaliizi i suoi gua­
dagni A benefiolo osolusivo di ooloro 
ohe possono aver bisogna dal pane quo­
tidiano graluilo. 

« Con questo mezzo principale e mercè 
i proventi di ogni altra specie di ba-
nefloenza il forno deve produrrò a sé 
stesso dei capitali da acoiimiilarsi con 
assiduitìt b diligenza,. destinandosi alle 
distribuzioni gratuite II reddito soltanto 
degli tttili realizzati». 

Cosi nel cuore della sua pubblica­
zione il Sangiorgi deSolséfl la Case 
del pane ch'egli idî ò, .ad U^itvitl, da 
oltre due .'anni a Massalombarda, suo 
paê Q natio.' 

Obbieliivo, dunque della Casa del 
pano è la soniministrazione dai pana gra­
tuito e quanti mancano di mezzi, a co­
minciare dai fanciulli, dalle madri ge­
stanti 0 dai più bisognosi, finché 1 red­
diti dei capitali accumulati non ooa-
sentano di generalizzare il beneficio a 
tutti i poveri. 

li metto per giungere al oonsegni-
mento di tale scopo è la costituzione 
di un capitale sempre in via di au­
mento, da procurare più che tatto 

. mediante l'eseroizio della, panificazione 
.e l'accumalameiito dei profitti, pur non 
trascurando i oossueti appelli della 
beneficenza. 
. L'idea è certo geniale e di attnalith, 
in quanto viene a collogarsi all'odierna 
tendenza a sottrarre la macinazione e la 
panificazióne alla speoulazlboe privata, 
e la svolge, additando un'erogazione 
illmnioàta di parte del risparmio ohe 
Teseró'zio collettivo delle dette indu­
strie asnicurèrebbe ai consumatori : 
parte del risparmio dei oonsumatori 
pia ameno abbienti sia destinato a 
costituire un capitale sempre mag­
giore, il cui reddito procuri il pane gra­
tuito a coloro che non ne hanno affatto. 

E'^coms si vede, un' integrazione — 
con più lato intendimento sociale — 
del concetto e delle iniziative di cui 
fu apostolo efficace fra noi e in tutto 
il Veneto (apostolo oggi un po' sco 
raggiato, forse ?) il friulano Manzini. 

» 
Il Sangiorgi per l'attuazione imme­

diata del pane gratuito al povero va-
gheggierebbe il muaopolio assoluto della 
fabbricazione del pane, il quale, senza 

. aumento ed anche forse con dlmiaii-
- zioae del prezzo attuale, lascerebbe suf-
. ficenfe margine alt'ur<po Ed un siffatto 

monopolio sembra al Sangiorgi ben più 
giustificabile di altri ohe pur susisistano. 

Ma finché l''ldea dei forni autonomi 
privilegiali, ohe diano grabs il pane 
ai piccoli lavoratori ed ai' poveri, non 
abbia fatto la sua strada e non sia stata 

,accolta dal legislatore, il Sangiorgi pe­
rora l'istituzione A\ Case del pane ; e 
riservandosi di discorrere altravolta 
della pratica organizzazione del forno 
che. ne,costituisce la- principale, fonte 
economiòa, spiega: come 'gli sì possa as' 
aicurare uno smercio facile, sollecito e 

'. "retribuito, invocando auohe l'esempio 
datoci dalle municipalizzazioni in tale 
materia attuate a Catania ed a Palermo 

Mentre non ci può essere.dato di sof­
fermarci ai vari particolari della di­
mostrazione, alla quale sono intrecciato 
svariate considerazioni di carattere so­
ciologico, merita d'insistere sulla fede 

- dèi Sàngi'òfgi'ne'll'incremento econo­
mico rolatjyaujieuto^.salleoito della «.Caa(i;̂  
dal pane > : 

« Le case del pane — egli scrive — 
ooU'esercito dei ': prci^rl'sforni' aumente­
ranno ogni giorno i loro utili, ì quali, 

'.'uniti ad altri proventi e .ad altre of-
ifécte, formeranno 11 primo capitale da 
clédiearsi all!alimeut(lzione di tutti'4 peiiî  
letari », o merita di porre in rilievo 
come fino. a. ohe non ala costituito un 
congî ufa capitale, il Sangiorgi 'non" in­
tende sia convertito-"in'''pane- gratuitof 
l'intero guadagno, col che si'tornerebbe 
alle istituzioni elemosiniere del pana 
quotidiano,. della, cucine economiche,, 
delle sooietli contro l'accattonaggio «ohe 
vivono giorno per giorno, timorose 
aampro dell'avvenire, per essere incerti 

(•) 0. Sangiorgi — «Par In Casa dol 
pane » con prot'u'/.ioiie di « Oiovuniii Pa­
scoli» (Roma, lOO-l; X-7,')V. 

1 loro proveoti, mentrn siouii o con­
tinui ne sono i bisogni». 

Il Sangiorgi ha formulato il suo prò 
getto, lo ha Attuato a Massalombarda 
e lo difende con l'ardore dell'apostolo, 
sotto l'ispirazione di un concetto fonda­
mentale, ch'egli pone ad epigrafe del 
suo lavoro e alla cui illustrazione e 
difesa dedica la prime efficacissime pa­
gine: Col nasoare si ha diritto al pane. 

» 
« * 

Fin qui, nella lotta per l'esistenza, 
l'uomo è il meno protetto di ognT^ltro 
animala. Oli animali possono "prendere 
il loro bene dove lo trovano; non cosi 
l'uomo il quale deve rispettare la prò-
priem altrui, e che di tutta la terra 
non no trova-un, sol pezzo ,-da potare 
liberamente lavorare à proprio bene-
Apio-. ' , . . . . . . , ,.• 

<Almeno col-nasitors.^'gli'sibbiajdirltto 
al pane. Io. tutti, i secoli od in .tutti, i 
'paesi fii' costante 1̂  ' predoàù{iiiii^ids''dì 
di assicurare II pano a tutti i bisognosi, 
ed il Sangiorgi cita leggi e dichiara­
zioni di statisti e sociologi di ogni tempo. 

Sanoocbè al pana gratuito l'uomo ha 
diritto < non per una umiliante eie-
ttioawa, ma par mutua oonvenzlone so 
oiale, che, ispirandosi ad alti ideali di 
umanità e di giustizia, garantisca ad 
ogni nato il godimento degli elementi 
primitivi necessari alla vita: l'aria, l'ac­
qua ed il pane. 

L'assicurazione del pane quotidiano, 
la soddisfazione alla: fame del .paiiie, 
non incoraggerà l'infingardaggine. Sssa 
varrà a togliere ad ogni cittadino ' 11 
timore di finir vittima della più asso­
luta miseria ; e, liberati anche i più 
miseri daH'afl'wDO dei primo àlimunto. 
ne sarà elevata la dignità e promossa 
é resa passibile l'aspirazlona a mag­
giori soddisfazioni mercè il lavoro. 

Il panò soddisfa solo ad un primo 
bisogno della vita : le più piccole come 
le più grandi fortune non furono mai 
di alcun freno all'umana operosità. 

Sólo r incertezza dell'slomento primo 
dell'esistenza toglie per lo più all'uomo 
la speranza di migliorare la sua oon-
dizinnei'e lo può spingere all'ozio e 
all'avvilimento. 

Ma il concetto fondamentale onde il 
Sangiorgi muove, aveva già trovato una 
illustrazione di rara efficacia nella pre­
fazione di Giovanni Pascoli, il poeta. 
Sono tre brevi pagine di vera poesia. 
Kiassumerle è impossibile: una sintesi 
cosi comprensiva, non comporta sintesi 
ulteriore 

Kubiamone qualche frase : 
« Quanta fame ha patita il gnoare 

d-gl uomini ! » — comincia il Pascoli — 
Quella.swjiliura. h'i .sempre aooompa 
guato'il'''genere degli uoiaini a Tao-
compagna ancora, 

«Eppure gli uomini trovarono un'erba 
dal lungo stelo 

« 0 perchè non è ancora di tutti 
l'erba ohn ci mansuefece,'il pane che 
che ci affratollò?...». 

Gli uomini sono detti, dai poeti che 
sapevano le prime stoiie, i mangiatori 
di pana, i nutriti di grano..— Qiiesto 
nutrimento li distingueva dalle bestia 
selvaggie. Or quali mai leggi hanno 
potuta far proscrivere questo diritto 
iniziale, fondamentale, speciale dell'u­
manità? 

Ogni uomo ha diritto al pane: vale 
a dire ogni uomo ha diritto ad essere 
uomo. 

Chi nasce, trovi pura quanti vogliate 
mutamenti nella natura delle cose; 
trovi siepi, fossa, mura palla terra 
inàdrer-bena. • 

Ma tutto questo a un patto:, che 
egli abbia il suo pana. ''•/ . 

Io tutte le leggi e institaziqni è 
questo.sottinteso; questa .'risorva'-'-è in 
tutte le conquiste e concessioni iĵ tisur-
paziòni: che a ogni uomo spetta, però, 
ciò per cui egli è'iioìno: la sua «ma-
niià * * * 

•^11 pano a tutti I A tuttit Anche ai 
;f8Dnul!qni? , •: . . 

— Sicuro: n'o'n lo neghiamo' nem­
meno ai delinquenti! «'; 
. — Ma, allora; come lavororanàbij — 

— Peggio per loro, se non vorranno 
godere dalle loro membra a dalla loro 
animai,.;. 
:>> Msi'̂ aTOrarannO'ì-n'OB dubitato. Sono 
i denutriti, ohe non lavorano: a non 
lavorano, perchè sono spossali o del 
corpo 0 d'elio spiritò. A • ogni' modo è 

' uh lorb-'diritto,'' il' pane come il sole, 
'coma l'aria, coma il latto della loro 
mamma'—. 

Tornando all' istituto, dal quale il 
Sangiorgi si riprometta un avviamento 
a soddisfare tale diritto, il diritto al 
pane, essO' s'impone alla nfiessioue più 
attenta, o costituisce un nuovo pungolo 
alla mutiioipa!'z?'jz:ono dei forni. In 

attesa, oltre »i tanti vantaggi igienici 
od oconomioi per tutti i consumatori, 
l'apostolato dol Singiorgi ci fa intrav-
vedere un energico -rimedio contro il 
pauperismo. , 

Tanto seduce il lavoro del Sangiorgi, 
da riuscirne smorzato e vinto lo spinto 
di critica, che pur talvolta sarebbe 
tentato di manifestarsi : ed a tale opera 
di seduzione sembra.perfino predisposta 
l'edizione elegantissima ed originale. 

Dalla testata di ogni pagina,- incor­
niciate fi;a opgat<,t|iql;.rìtt|Citi)Siml fregi 
<il ammoniscono là più varie massima 

Oclii.pBDsiitiiri,,>iJiàtiit! è'! sòavòtb l̂io^a iòi 
spingono a riméttere seriamente sulla 
tanta fame, della quale ci parla con 
efficacia poetica,il Pascoli,a che ispira 
l'apostolato santissimo dol Sangiorgi. 

iiT p* ÀRTAM E NTO. 

(Seduta del 39 — Pres. Bianchitti) 
Il fondo par l'etnigrazlona 

SI discute il fondo d'emigrazione per 
l'esercizio 1904-905. 

Cabrini illustra quest'ordine dal giorno: 
< La Camera «S'orma che i sassidi 

per l'assistenza agli emigranti devono 
dal Commissariato essere dati soltanto 
ad istituzioni non aventi carattere po­
litico 0 cocfossioiialo ». 

Non è approvato. 
E' approvato invece il bilancio cosi 

coma Vanna pro^O'-to. 
(Seduta pam. — Pros. Biancheri) 

In tema di aèsiourazioni 
Del Balio (Sot. Seg.) risponde all'on-

Vigna che lo interroga per sapere, se 
ritenga obbligatoria rassicurazione con­
tro gli Infortuni sul lavora di quelle 
persone le quali gratuitamento e tam-
poraoeamenta coadiuvano il personale 
addetto alla maccbioe agricola per la 
trebbiatura, ed in caso affermativo quali 
siano la norme. 

Dica che l'obbligo a seconda della 
legge 17 marzo 1898 era per il mac­
chinista e per il fuochista, ma la legge 
successiva • estese la tutela anche agli 
imboccatori ; l'obbligo dell'assicurazione 
e dell'esercente le macchine. 

Il Ministei;o ad ogni modo intende 
interpretare la legge e il regolamenta 
il più largo che posia applicarsi a tutti 
gli operai della trebbiatura poiohè 
l'Istituto 6 disposto alle maggiori con­
cessioni. 

Si passa poi al progetto di leggo per 
il miglioramento di Napoli e lo si ap­
prova. 

lo controsmoniite alle notizie di sua 
saluto. 

La Comoiissiono. si è recata anche 
alla birezidue di' artiglieria. 

Corrono gravi vnci. Si sarabbero già 
scoperto delle irregolarità al ileposita 
.e rbone, e per quanto non mi sia stato 
possibile appurare la verità di queste 
VOCI, osservo, ohe la Commissione si è 
chiusa ìii'.iìt riserbo molto p'ù rigo 
roso di quello dei •• giorni scorsi, dò 
che potrebbe^ formare ^ una, specole di,., 
consenso alla' Vóci itiissH. ' ' 

L'amico Nofri, sebbène inaittenta-
mente insidiato da chi scrive, anche 

> fra :le innocenti chiacchiere' dal caffè, 
è abbottonatissimo.,. Un bottone, pere 
gli è saltato via In certo modo, poiché 
per giustificare viammeglio il suo si­
lenzio, 'si è' l^èciitò sfuggirà questa 
frano che io, da dilìgente cronista, mi 
affretto a render di piibblica ragione : 

*'M!'• questo il momento in cui. è 
j)tò che necessario che nessuno di noi 
parli », 

La frase mi è parsa sintomatica. 

Neir Estremo OHéntd 
Pél russi la ^ ssm|)re"]̂ iÌQgio 
I corrispondenti ainfirioani' telegra­

fano ai loro giornali che la posiziona 
delle truppe di Kuropatki' e è disperata. 
Unica salvezza per. esse sarebbe quella 
di ritirarsi 'sopra 11 territorio cinése. 
' Questi dispacci provocarono una veo-

m«ute smentita doH'Ambisciata russa a 
Washington, la quale afferma Che l'e­
sercito russo preferirà essere annien­
tato piuttosto che arrendersi ai cinesi. 

• 
« * 

Dopo uh combattimento, durato tutta 
la giornata, e comiaoiato con ni duello 
d'artiglieria, i giapponesi Of̂ cupatipno 
domaoica, prima il forte Sotchochen, 
quindi,, quasi siibito, il fortq .Sechiko. 
nan^han e il for.t̂ d Echiba'n'ciian, fa-
cenO parta della' difesa di Pórt-Arthur 
e situati à 8ud;ettt. 

I russi ripiegarono ad Ovest a la­
sciarono 40 morti. 

* * 
Oramai l'unica speranza di Kuropat-

kìne per ritiirdara la' marcia dei giap 
penasi sta oelle^ioggio, 

Infine si discute il diseguo di leggo 
per l'approTazIona della convenzione 
fra l'Italia e la Francia per le reci­
proche guarantigia ed agevolazioni agli 
operai. 

Q gmppo pailaientais socialista 
ed il "Referendum,, 

lori a Roma il gruppo parlamentare 
socialista si è riunito por deliberare 
sujle condizioni create ad alcuni depu­
tati socialisti e» riformisti) dall' esito 
del referendum iatarao itila incompat-
bilità dell'esistenza dei circoli autonomi 
socialisti. 

Erano presenti Costa, Badaloni, Mon-
temartini, Farri, Lolliii, Cobrini, Va-
razzaui. Pascetti, Turati e Bissolatl. 

Avevano aderito per lettera Albertelli 
Berenini e Prampolini, 

Dopo lunga discussione fu approvato 
un'ordine del giorno dell'on, Cota con 
cui si de'ibera chu, allo stato delle 
cosa, il gruppo parlamentare socialista 
non trova ragiono di modificare la sua 
costituzione. 

La fine di un brigante 
per una donna 

L'altra sera, In territorio di Catania, 
certo Oiuseppa Ali, d'anni 40, ritor­
nando a casa ebbe la bratta sorpresa 
di trovare la moglie seminuda, legata 
e imbavagliata . 

Uscito fuori, scorse un uomo che cer­
cava di allontanarsi. 

.L'Ali gli esplose contro una fucilata 
a. mitraglia ferendola gravemente. 

Il ferito, condotto moribondo all'o­
spedale, fu identificato per il perico­
loso brigante latitante Orazio Pavone, 
il qialo in assenza,dal.1'Ali voleva abu­
sare dalla moglie di lui. 

Il gmppQ pailamentais lapnbbiicaiiQ 
sd il suffragio universale 

Si è riunito ieri il grappo parlamen­
tare repubblicano. 

Si votò un' ordine del giorno con cui 
il grappo parlamentare repubblicano. 
In conformità della deliberazioni dei 
congressi repubblicani e della costante 
aziona del partito, delibera di persi­
stere dentro e fuori della Camera nell'a­
gitazione per il suffragio universale. 

(Magnifico e ben dato schiaffo alla 
Diresione del partito!). 

LinchìBsta sulla Marina 
Gravi voci — Una frase dell'on. Nofri 

Il Tempo ha da Spoaia; 
La Commissione d'inchiesta è tornata 

per la terza volta al deposito di car­
bone di San Vito, ove vi scrissi che 
già aveva trovato parecchio da fare; 
poi è salita a bordo della Regina Mar­
gherita, la naT8 invalida oho è oggetto 
dei discorai di tutti, por Ij araadtite a 

s t o r t a d i u n «l la inante — F r a 
R*aptt <e VeHCOvu — X̂  a lora . . . . 
oh'e l p n g a l u ! 
Fa le speso delle cronache vaticano 

questo episodio : 
L'arcivescovo di Avana aveva an­

nunziato a PiO.X l'invio di un diamante 
di Ì0,000 franchi destinato ad una pre­
ziosa coroba per la atatua della Im­
macolata. 

Pare che Pio X, ricevendo il pre­
zioso invio, si fidasse... cosi cosi; tanto 
cb« ponsò bone di assicurarsi del reale 
valore. 

Forse pensava che nell'America si 
fanno tante.... americanate ... 

Il diamante fu stimato dal gioielliere 
dei SS. Palazz', il quale dichiarò ohe 
la famosa pietra valeva circa 1200 
franchi,.., 

— Benissimo — concluse il Papa — 
monsignor arcivescovo pagherà il resto 
in denari.., 

Infatti, fece scrivere al degno arci­
vescovo una bellissima lettera di ria-
graziamonto, la quale concludeva pre­
gando monsignore di voler bene com­
pletare il suo regalo in specie sananti. 

Il latino era chiaro. 
L'arcivescovo, da buon americano, 

trasse uno chèque su Londra e lo mandò, 
a ritorno di posta, al Papa. 

Il quale deve aver borbottato con 
soddisfazione: — Eh, caro e! mi ame-
rioan, ti ga da savor che de sta pasta 
no se fa gnochi 1.. 

Lo SnOOLAIOKE. 

Le corrispondenze stano di­
rette sempre imparsonalmenta al­
l'Ufficio del Qwrtiftle. 

Siavfi scrìtte su una facciata 
e caratteri ben chiari. 

Caiaìdoscoplo 
la'onomaiiUaa — Domani, 1 luglio 

S. Teobaldo, 
Ef femorld l a t o r l c h * 

30 giugno 1786 
Gian Gipolamo Gradenigo 
al battesimo m Vcnozia (ova nacque il 
19 febbraio 1708) ebbe il nome solo 
Girolamo, era di famiglia tribunizia. 

Tre furono I patriarchi Oradanìgo, 
Agostino della famiglia di S, Giustina, 
Marco e Girolamo della Tribunizia, (Il 
patriarca Dionisio Delfino ebbe per 
madre una Gradanigu) 

0 ; G (Qlnngirolamo) ebbe per padre 
Giovanni provveditore della Potria, 
madre la Lisabetta Cootarini, 

Esso vasti l'abito fra 1 Teatini a Ve­
nezia, a Piacenza stud'ò filosofia, a Mi­
lano la teologia. Ebbe a maestro mona. 
Michiele Casati (che fu poi vescovo di 
Mondovl — autore del catechismo) e 
completò gli studi a. Padova Nel 1735 
professore di teologia a Brescia, disap­
provando però i teologi di quei tempi 
«che si perderaeio in Inutili sottigliezza 
0 in di3pule sterili o spassionata^» 
(Vita di mons. Oradsmgo pubblicata 
in Udinol 1885, pag: 9). Imparò a non 
traviare, e non abiamiir dogma ciò che 
ara mera opinione,' né opinione ciò che 
era Dogma ; e a parlare di Dio non già 
coma di un essere che mette spavento, 
ma come di un Ente infinito,.., inspi­
rante ,... il più grande amora (0. P. 
della Stua. Vita di G. Girolamo Ora-
denigo p, 10), 

Ebbe Brescia diletto suo soggiorno, 
e la sue pubblicazioni furono assai lo­
date, dal Tiraboschl {Letteratura ita­
liana, Modena 1787). Occupato in studi 
'ohe non hanno confini, si mantenne 
sempre 'dlieuo dallo spirito di partito uè 
mai entrò negli affari allora correnti. 
Cosi pura (scrive il della Stus) «si 
tenne lontano da altre questioii ohe te­
nevano inquieta la Chiesa consapevole 
che la guerra è figlia dol padre dalla 
tenebre a non' del padre dei lumi». 
Poiché «la grande eredità chaitsi liisoiò 
nostro Signore si è la Paco »; ' 

A Parigi, trovandosi in quarésima a 
un pranzo preparato à grasso e pesca 
fu ricercato se era looito mangiare di 
grasso insiama a di pesca, rispose: io 
non sono venuto in arancia per fare 
il teologo, né il decisor dei casti. 

lavdce in Francia visitò molte biblio­
teche aseguando interessanti ricerche, 
ma dovette interrompere i suoi studi 
perchè chiamato quale procuratora ge-
noraieliidiliiisuA'-'ordlne î i.i.r'ialiàti,'dove 
non ebbe lunga permanenza perchè 
chiamalo all'ufficio di Arcivescovo di 
Udine, La nomina venne dal Veneto 
Senato, il 27 gennaio 1766 la consa­
crazione a Roma il 2 febbraio 1766, 
dalla mani dal Pontofice. 

Non mancarono I ritardi burocratici, 
ma assunse finalmente l'alto ufficio, 
eleggendo a suo Vicario ganoralo il 
letterat'ssimo mons. Francesco Florio, 
di cui altra volta ci occuperemo. 

Mai trascurò gli studi letterari ma 
attese con molto ingegna ad interessi 
delle vario istituzioni. Nel 1768 celebrò 
il solenne apnmanto della nuova chiesa 
annaisa all'Istituto Kanaiì, intitolata Ma 
donna della Carità 

Visitò la santa arcidiocesi, recandosi 
a?pW/iS'Erjt'(S, Qtmoiii e-C.là,nt. Pronto 
e risponderò allo laudatorio, in Cadore, 
ebbe però ad interrompere un 'parroco 
ohe andava un pò troppo il lungo, sul­
l'ora più cocente del sole, e il Grada-
nigo interruppe: sol iste nos adurit 
eamus. 

Si occupò con interessa vivissimo per 
il pubblico culto alla Beata Elena dei 
Valentini fondatrice de.la Terziarie di 
Udine, 

Quello che più merita però rilevato 
sì è l'opera sua per l'ampliamento del 
Seminario- Nella controversia che ri­
guardava lo studio dal Seminario, dice 
un suo biografo, «col suo fare timido 
e buono » fece prevalere il concetta 
ohe egli aveva diruto sulle scuole del 
suo Seminario (Polizze, Il Seminario 
di.Udine, p. 170). 

Lungo sarebbe esporre delle crisi 
e lotte sostenute ohe il Pelizzo in suo 
volume dettagliatamente espone. 

Il 13 febbraio 1767 mons. G. 0 . Ora­
danìgo chiese di poter ampliare il sa 
minarlo, acquistare cioè una casa dalla 
fraterna di 8. Antonio, una dell'estinta 
famiglia degli Ettore!, una degli Otellio, 
e definitivamente fu autorizzato l'ac­
quisto il 10 gennaio 1771. La fabbrica 
potè inizarsi nell'ottobre 1772 e fini 
nel.... 1783 però senta gravare il bi­
lancio del semìnai-io. Si spesero lira 
283,850 e queste contro tiro 2309 ra-
granellate da benefattori o da vendita 
di materiali. 

Il nuovo fabbricato fu ammirato da 

tutti, compreso 
marzo 1782 passò por Udine. 

Pio VI quando ne. 

l 
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solo disegno, ssi'isse un contemporaneo, 
eccitava la meraviglia degli lutoDdonti, 
e il passeggero però amm.ra più la 
gencros'lii (Ti chi ìntr»[-p>'36 che l'opera 
dell'architetto». 

Fa opeia del Oradou go 1'nuiono di 
vani beneSci a prò del Seminario, e 
SI preoccupava di heno&carlo In vita 
perchè snpeva di non potpr belieBoarlo 
dopo morto. Ciò specialmente per oh 
bedicnza all'articolo dalla legge Vuneta 
del 10 soltem. 1767. Uua impresa io 
complessa mal riuscita si fa quella del 
l'impianto di una tipograBà in Semi 
uario. 

Data la.granda coltura del Oradenlgo 
a cui ai devono molte ln>ziallTe snll'io-
segnamcnto, sui programmi ; da vescovo 
attivò praticamente le teoriche della 
cattedra alla quale aveva egregiamente 
attesa. Per quanto,era po.>sib le, cercò 
dar» agli studi uh indirizza positivo 
«alii'DO com'era delle sott'gl ezze iiil'e-
« coiide in cui travìav.t la QlosoHa 
< prima che P.o IX o Leone Xlll rii-
«novassero gli studi tomistici». Il giù-
di7Ìo è del mons. Pelizzo. 

Mons, Gradenìgo —. dopo una vita 
travigliosa di grande attivitik — non si 
reggeva più.In gambe, abbisognava del 
l'aiuto <ìi altri prelati. Richiese anzi un 
adiutore ma mentre si sollecitava l'as­
sunzione in ufSioo (era il canonico 
Pietro Pellegrini Udisosf, vescovo di 
Paleopoli) il 30 giugno 1786 colpito da 
improvviso malore mori dopo cinque 
0 B di agonia 

Non abbiamo finito il cenno che lo 
iiguarda, .poiché è pure memoria dello 
81,1,scuole in cittii per le ragazze «al­
levate nei principi della fede, adde­
strate col lavoro delle mani». Desìde-' 
rava fare altrettanto per i ragazzi ma 
erasl aggravato di molte dispensiosa 
imprese. Come fu detto in altra effe­
meride aqn.tr.ibal pel nuovo ospitale. Si 
occupò di molti interessi morali della 
vasta Arcidiocesi, e ìasciò memoria 
meritamente doratura. 

Nel « piano per i fanciulli espasd ». 
pubblicato dal Murerò in Udine nel 
1793 e,posto anche in.rilievo l'appoggio 
morule e materiale di G. G Gradenìgo, 

E accennando. all'Oiipedale da questa 
notizia che'completa le nostre effeme­
ride: «Temendo la sua umiltà i su­
perbi onorifici mausolei dispose che la 
mortale sua spoglia fosse tumulata nella 
Chiesa del nostra Ospitale ohe con. 
sacra.questo pegno prezioso in eterna 
memoria della comune o generosa sua 
beoeSceaia. -

E in questa .Chiesa ove egli riposa 
per disposizione, sua il giav:edl grassa 
di ogni anno convengono i seminaristi, 
uno-di loro tiene discorsa e con l'in­
teresse di ducati 250 lasciati all'ospitale... 
81 terminano i salmi io Gloria 

R. 

DIECI HILIONI PER D̂SE OPERAIE 
p e r uil'fsrta <i» HatMohild 

1 baroni Gustavo e Edmondo Rot-
achild di.Parigi si sono recati giorni 
aoao dal ministro dal comtaercto, 
Trouillot, per partecipargli come sia 
loro intenzione di regalare 10 milioni 
di franchi per la costruzione di case 
operaie a buon, mercato, fornito di 
tutti i miglioramenti adattati pei grandi 
centri industriali d'Europa. 

Qilesto case dovranno essere date 
gratuitamente, oppure affittate a'prezzi 
modicissimi, e il prezzo d'affitto dovrà 
essere 'devoluto a sovvenzionare lo isti­
tuzioni e lo iniziative rivolte al beoes-
Bero degli tiperài, ' 

L'Arte "per la Pace,, 
alla, Espoaiclone del I90B 

Nell'ultima sua adunanza il Consiglio 
Direttivo della « Società Internazio 
naie,.per la Pape — Unione Lom­
barda», ha alaiiziato la somma di lire 
3,600 per l'acquisto del diritto di ri­
produzione : 0 di d ffusione di quelle 
opere d'arte esposte nella Alostra di 
Milano del 1906, che potessero giovare 
alla propaganda dell'idee di pace e di 
aborrimento della violenza che iufor 
mano il programma dell'Associazione'. 

O o n t i f a l 'MliBaol lafnai 
he leghe enntfo l'alcool ismo di Voiiozia 

0 Horgamo, d'accordo con altre consorelle, 
indicono un «Convegno contro l'Alcùoli-
smo in parziale oDliaborazione eoi Xil Con-
gt-osso Sunitario -Interprovinciale dell'Alti 
Italia». 

A dotto .Convegno ohe si terrà in Ye-
neKÌa.noi giorni 10-17 luglio.parteciperanno 
spiccate personalità in ogni ordine di cit­
tadini neir intendimento di raccogliere e 
coordinare le forze migliori per una pro-
iioua lotta contro l'alcoolismo. 

Dott.UGO ERSETTIG 
Allievo delle Clinishe di Vienna 

Specia l i s ta Ber l'Ostetricia-Qinecolga 
e pr le Malattie lei baiUDl 

OonBultazioni da l la II a l l e IS 
tutti 1 giorni eccettuati i l'estivi 

V I A . L U t U T T I , N . 4t 

ABBONAMENTI STRÀOBDINàRl 
al Friuli 

Abbonamento da oggi al 31 dioembre 
corrente anno —- per sole lire 8 
~ con diritto al premio di un 
piooo e solido poriafogiio 
del medesimo tipo e valore di 
quelli già distribuiti agli abbo­
nati annuali (spedizione compresa). 

Abbonamento estivo (per ba­
gnanti, villeggianti) da oggi al 
30 settorabfe — lire 4 — con 
diritto all'elegante e ricco vo­
lume illustrato « Leggetemi I », 
edizione di lusso. 

Abbonamento mensile (dti qua­
lunque giorno) lire, 1.40. 

Cartolina-vaglia all'Ammini­
strazione. 

T a l m a z z o , 20 — L'onnsgalo net 
Fella. — I carabiuuiri Ubile va^u ilol 
rannrg.ilo Riccirdo Bjlto.-. (lon Mo 
ras^i, come erronoamnnte annunciammo) 
trovarono uu coltello, uno spiztoiino, 
27 contesimi, un fazzoletto, ed n^a co­
rona, [eri venne sepolto nel cimitero 
di Amaro il cadavere 

OoMlgllo Contiinala. — Per domonica 
3 luglio è riconvocalo il Consiglio co­
munale, essendo andato deserta per 
mancanza del numero legale la seduta 
di domenica 28 p. p. 

ODINE 
(Zi ttUrina dtl Friuli porta ti «unuro SMl. 

n OnMHa i tt dìtoetitiotu del pubbìieo (» 
. Vffiote dslh a ail< iO <wt. « dalle iS alt» iS). 

Procura re un nuovo amico al 
proprio g iornale , sia cortese 
oura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli, 

Mandamento di Spiiimbergo 
Paludea, (Gastélnnovo dol Friuli^ 38. 

Alcuni elettori, oou a capo il sig. 
Vittorio Tositti, portano a consigliere 
provinciale, nelle prossime elezioni del 
17 loglio, li cav. Luigi Baschiera na­
tivo di Glanzetto, ora domiciliato a Ve­
nezia; e sembra che domenica pros 
sima questi elettori si abboccheranno 
'con quelli di Clauzetto sai modo di 
comportarsi. 

Ora, quindi, i presunti candidati sono 
nientemeno quattro e cioà : Baschiera, 
Belgrado, Fognici e lo Scatton, 

Tanto per la cronaca elettorale — 
Kifonrò i risultati. 

P o p d e n a n e , 20 — RInvenI menta 
di oadavere — {Dafne) Stamane uu 
pescatore nei pressi della Buridda rin­
venne il cadavere del suicida Cnrdenons 
operaio stovigliaio. Si sono recate sul 
luogo le autorità per la relativa iden­
tificazione. 

Sciopero Makà ~ Purtroppo la quo 
stione resta ancora insoluta per una 
riprovevole e riprovata ostinazione a 
volere assolatamente- delle vittime. 

Questo sentimento di cruda vendetta 
ha spostato completamente l'opinione 
pubblica che prima pareva esser favo­
revole al Cotonificio. 

S a c i i a , 29. — Risposta — E' vero 
che a pili utili caso si dovrebbe dedi 
caro il tempo, perchè corto corrispon­
denze di cranii sconquassati non po­
trebbero aver diritto che a compianto. 

Siccome però che anche nello scon­
quassamento di una ment6 vi può es­
sere qualche barlume, sia pure basato 
sul principio di libidinosa prepotenza, 
non ssrii male che questo si esplichi, e 
noi della «con^ua^^nfa Ammioistrazìone, 
anche senza l'ioterveota del C, R , ve­
dremo, di rispondere a tutto piò che 
con qualche ordine ci verrk chiesto. 

Cosi avremo anche occasione di sma­
scherare chi a spalle dei ladri ha ru­
bato e ruba, senza ' essere denunciato. 

Tanto valga in risposta alla corri­
spondenza comparsa nel Giornale di 
Udine dì ieri martedì. 

Giuseppe Lacoliin. 

Tfiaaaimo, 29 — La festa di S-
Pislro. — Riuscitissima la tradizioiialo 
fiista campestre in occasonn di S. 
Pietro; e ne va data lode alla nob, 

Echi elettorali 
Il Gomnisiita dì un giornnle loinano 

(Dal Ji'riieasm). 
A Reggia Emilia avvenne quello ohe 

non eradiftlcìle prevedere, Il socialismo, 
padrone del oamgiu, di tutti I oampi 
dell'attiviti^ pubblio, da paroocni anni, 
fu battuto dalla coalizione del «Bene 
economico » cioè di tutti coloro ai quali 
la sostanza e le cjterioritlt di un' am 
ramistrazione socialista davano il mal 
sunno. Il torto dei sòclalist' era stato 
specialmente quello di aver voluta so­
stituirsi in tutto a tutti gli altri, non 
solo spodestando coloro ch-̂  prceaisto-
vano al socialismo -'n un ufficio o in 
qualche carica, ma tarpando le ali al 
desiderio di tutti coloro che aspirai,t> 
a qualche cosa. 

• • * « « -
Fu una balla, audacia, anche per 

l'avv. Prampolni, quella di voler fon 
dare sul serio una m nuscolotta repub­
blica sociale a Reggio Emilio, con a-
deguata collocazione a' tutti gli amici 
di buona volontà, e l'ostrnc'Sino per­
sino agli affini se non si diaponevano 
a ricevere II crisma del partito. Gra 
dualment» si possono far adottare, da 
un partito forte ed unltoi e da un nomo 
popolare e caro come Camillo Pram 
polioi, tutte I» riformo sostanziali p ìi 
ragionevoli ed opportune : ma non si 
può mutar tutto, anche II cerimoniale 
della vita pubblica, quasi d'Improvviso 
— perchè gli anni sono mesi nella vita 
dei partiti politici che hanno preso im­
pegno solenne di viver dei secoli. Ipo­
tecando l'avvenire. 

La costituzione della repubblica so 
ciale nel reggiano trovò impreparati i 
costumi e la gétits, la buona e cordiale 
gente emiliana,Sempre molto conserva­
trice, nei fondo, anche quando sorrido 
bonariamente al socialismo di'gli apo 
stali alla Prampolini e si lascia persua­
dere a farne la prova. 

La prova fu fatta ; e se por essa, o 
anche per ussa, il socialitmo nel rig-
giano ni tenne compatto nel riformismo 
turatiano, resistendo ad ogni tentativo 
di scissione e alle sobillazioni rivolu 
zlonarie, è anche vero ohe per que.-Ln 
prova, forse prematura, forse eaeeis'.vi 
nei metodi e nelle citenorilà, i socia 
listi parvero infeudarsi troppo, e sol a 
varono tali contrasti da vedersi con 
tro, in srme, la coalizione di tutti gli 

-avversari, che domenica furono viito-
riosi. - • • . . ' , 

Noi non sappiamo, sé' compiacerci o 
rummarjcaroi di questa sconfitta dei 
riformiìti di Reggio. Come non soc j 
listi, dovemmo segnalare una decadenza, 
innegabile a Roggio e in altre parti, 
di questi bursaglieri della politica rho 
hanno voluto correrò innanzi troppo, 
perdendo la lena. Ma come d'iUiìorat ci 
ci rammai'inhiiimo perchè a Roggio un» 
coalizione -:nti-ioclallsto, minestrata d.il 
prete, non può essere che reaziona-a 
La grande maggioranza del Consiglio 
comuualt d Eieggio (28 voti contro 12)'è 

tro l'un Siccilr, lenipi*,-» conronto nel 
suo lealismo muuarctiico e nella f.ido 
dcmocratic-i. 

Intanto costoro sono sx'iti, o rLtalitl, 
al Comune, coi preti: cioè coi sali al­
leati di CUI siano degni, E l'ou. Ssocbi 
non darà, anche questa volta, le di­
missioni da deputato di Cremona, per 
non costringere, alla vigilia del Co­
mizi polit ci, gli elettori politici di Cre­
mona a dargli una nuova prova della 
loro fiducia. Non avrebbe né pur più, 
come l'anno passato, un competitore 
socialista, perchè questo partito nel 
cremonese non ha più..., Soldi. 

« 
* • 

I conaorvatori-olerioali vinsero poi, 
pariialmenta, anche in Udine, e vince­
ranno in altri Comuni so i partiti de 
mocratici non provvederanno a resi­
stere eoo fermezza ai reazionari cou-
Ims'iti. __ Mero 

« Oiiì ; e cioè se la < lezione dello cose » 
rimarne inascoltata j 

NELLE SCUOLE 

I 
Scuola Norm. femm. di S. Pietro al Nat. 

Promossi dalla J classe Complem. 
(20 iscritte). Borlotti Quintilia da S 
Daniele, Corredini Gemma da Pra.ta 
Carnico, D.)nà Margherita da Porto 
gruaro. Del Tal Maria da Maniago, 
Oarlatti Maria da S Vito al Taglia 
mento, Lunzar Nerina da Moafalcono, 
Mazzolini Anna da S. Pietro al Nati­
sene, Mattinssi Maria da Artegna, Nava 
Rosina da Codroipo, Tomadoni Ines da 
Cormons, Tati Teresa da fìemona. 

Dalla 11 Complem. (inscritte 13). — 
Boschetti Evellna da Raspano, Borg'nolo 
Rosina da Faedis, Cucavaz Antonietta 
da S. Pietro, Diamante Laura da Spre-
siano, Pantarotto Maria da Cnrbolone, 
Piva Anna da Saoilc, Orlandi Anto­
nietta da Latisana, Sepolcri Maria da 
S. Dona, Zamola Clelia da Segoacco, Za 
nuttini Valentina da Civldale. 

Licenziale dal Corso Complem. (in­
scritte 9) — Boschetti Romilda da lia-
spauo, Lioaesi Acuita daS. Vito al Ta-
gliamento, Znnari Leonilde da Udine, 

Dalla 1 Normale (inscritte 13) — 
Bonossa Evelina da Cividale, CimiottI 
Calpurnia da Marano Lag, Clemencig 
Antonia da Azzida, Colloredo Benvenuta 
da Sterpo, Facchini Tranquilla da Ci-
vidale, Mcrgante Alice da Tarcento, 
Polese Alice da S. Vito al Tagliamento, 
Smeraldi Clelia da Chioggia, Urban 
Alda da Codroipo, Villls Oimpia- da 
Cividalp. 

Dalla 11 Normale (inscritte 8) — 
Cucavaz Faustina da S Pietro, Fulvio 
Fulvia da Cividale, Luchìtta Maria da 
Cividale, Paulon Candida da Barcis, 
Poli Anna da Fanglis, Vogrig Erminia 
da S .""iotro, Verzegnassi Maria da Ci-
vidale, Z.ktti Ida da dividale. 

Bli esami i domaiii ' 
nalle scuola seoondarle e normali 
Domani, 1 lug'io, avremo gli esami 

seguenti : 
Al R Ginnasio: il componimento di 

italiano por la licenza e per gli esami 
di ammissione alle classi 1, 3 4. 

Al R. Liceo : il componimento di 
italiano per l'ammissione alle classi 2, e 3. 

Alle Tecniche : il componimento di 
italiano della licenza e di ammissione 
alle dagl'i 2. e 8 

Alle complementari: il componi 
monto di italiano per qii esami di li­
cenza e per que l i di ammissione alle 
classi 1. 2 3. 

Gaieia ÌA laroni dì ildiiu « Fnmiicìa 

Chi semina Tento laceoglie tempesta 
Una Loga di Higliorua. clu si saioglii 

Scrìvemmo ieri : 

« CI coosta che 11 signor Bressanì, 
cassiere della Lega gasisti, e membro, 
delia Commissione esecutiva camerale, 
ha deciso di rassegnare le sue dimis-' 
sioni da consigliere, il che farà In 
giornata. 

E' questo uno degli effetti della pro­
paganda elettorale trevisonlana. 

Infatti ieri sera, dal Traviaonno prima 
e da alcuni membri della Commissione 
poi, il Bressanì venne vivamente inve­
stito per la nota leale dichiarazione 
dei gasisti ooii cui veniva rettificata 
une erronea afTermazione del Trevlsonno 
al Comizio del Minerva». 

Abbiamo assunto ulteriori inrormazioni e 
ci consta che non solo il Bressanì noi' po­
meriggio dì ieri con una lettera dignitosa mo-
tiviitamcnte si dimetteva da consigliere e 
da membro della Camera, ma che oggi 
stesso si dimetterannu in massa tutti i ootn-
ponontì della Lega stessa. 

Ciò ò triste, HUpromamcnto triste, per chi, 
come noi, intera sente l'ulta missione del­
l'organizzazione operaia e con viva simpatia 
segue ovunque il suo incremento. 

Ed è tanto più triste qti'esta orisi, per le 
cause non di natura economica ohe la mo-
tivaroho,' ma esoluaivamente d'indirizzo e 
di metodo. 

Ricordiamo che su queste oolcime, il 2à 
maggio u. a., polemizzando con il nostro 
redattore Stringar!, il signor Trevisonuc 
ebbe a dire : < Io so che un'oncia di f a t t i 
vale assai piti che molte tonnellate di 
e b l B c e h l e r e > t e qui, nell'enumerazione 
degli ultimi promotteutì fa t t i , metteva 
primo la costitnisions della Lega gasisti. 

Flbbene, ueppur ad averlo fatto apposta, 
furono proprio le sue oh iaoc l i i ere . . . e-
lettorali, durante i dieci giorni che l'opera 
sua fu inopportunissimamente) sottratta 
ai fa t t i reclamati dalla Camera del La­
voro, che distruggevano, a solo un mese di 
disianza, ole che aveva citato a suo princi­
pale titolo di merito. 

Ripetiamo : ciò è triste ; od i commenti 
scaturiscono da sé, ed elaqneutissimi. 

Il guaio è che il vento in questo 
caso io semina chi oggi e' è e domani 
non o'è p.ù; e la tempesta invéce la 
raccoglie il proletariato friulano, ohe 
resta — se non si provvede più che 
presto a rimuovere lo cause di sfacelo 
nella sua bella organlzzaziaoel 

Ecco la lettera mandata alla Camera dol 
LvoiM ; 

Spett. Camera del Lavoro 
di Udine. 

I sottoscritli, coaferma do le dichia­
razioni inserite nel giornale 11 Friuli, 
protestano per le nuove offese rivolte 
al compagno Bressanì; e per atto di 
solidarietà verso il medesimo, e perchè 
detta offese colpivano anche tutti i 
gasisti, dichiarano di non aderire più a 
codesta Camera dei Lavoro. 
i''irmait.' Rag. Innocente Toppani, An­

gelo Dal Zotto, Marchosan Luigi, 
Mìgotti 6, B., Miani Vittorio, Miani 
Luigi, Castelletti. Ronseo,' Zncoolo 
Anselmo, Grigorone Oibvanni, Fas-
sinato Italico, M.chelutti Francesco, 
Dorigo Anto£^io, Tonon. Paolo, Gri-
goroue Leonardo. 

Questa sera alle ore 20.30 si riu­
nirà la Uommissione esecutiva per ur­
gènti ed importanti comunicazioai e 

, deliberazioni relative. 

j B a n e f i o e n x a . Il sig. Modonutti 
Agostino in morte della madre sua of-

, fie l ire25 alle Derelitto. Ringraziamenti. 

' 2 0 l i r e d i m a n o i a a chi ripor-
, ( tasso alla Villa Kichler Perootto un 

Ali Istituto T.icnioo e alle Normali cane da caccia macchiato bianco, nero 
e cafl'è, smarrito giorni fa. domani nessun esame. 

e I »« ., 1 1 1 • s'.-mpre pvampoliniana, ma, natuialinen'''. 
famiglia Maaotti la quale si d^sunguo j ,^ ;^J^^^ (..tosta toglie ogoi forza è 
sempre per la larga a»p,tali>à che .fi're | „g„( ^^,,^,^^„ »ll'ammini»trazione, con-

; dannata dal snfi'ragio. E forse avremo 
I le elezioni generali ammioiatrativo a 
, brevs scadenza.' 

la larga asp.taliià che sCTre 
agli amici, per il buon gusto ed il tatto 
nella scelta dei divertimenti. 

Il colle di S. Pietro presentava sulla 
sera un aspetto imponente e fantastico: | 
gremito di gente, illuminata a pal lou ' j - , •'.* 
Cini alla veneziana ed a gas acetilene, i Domenica scorsa fu una buona gior 
Due bande, quella di Paderoo e quella | nata elettorale anche per I monarchi 
di Tr cesimo, suonarono vari pozzi, di- , chetti cnmonesf, foderati di tutto il 
stinguondosi nell'esecuzione di essi. 

Sulla spianata del colle era imban­
dita, con .molto lusso e profusione di 
don,, una mensa circolare, a cui pre 
sero parte 1 presenti e gli amici della 
nob. famiglia Masotti. 

Notammo : la famiglia Uossone, le 
signore Fabris e Corradiui, la sigoorioa 
Driussi e fratelli, il signor Maruatig --:-
venuti tutti da Udine; il sig. Colautti 
con la signora, il dott, Alberto Carne-
lutti 0 famiglia, il conte di Montegnacco, 
il signor Sbuelz e figlia — tutti di Tri 
cesimo. — Ed altri di cui ci sfugge il 
H9me. 

L'allegria fu cordiale e sovrana, fino 
a tarda ora. Esclusi I brindisi, si can­
tarono' invece le patetiche villette friu­
lane. 

Poi si passò sulla torre che domina 
li colle, illuminata a giorno; e final­
mente, a malincuore, fra il suono'delle 
bande, si p^eso commiato dagli ospiti 
generosi e gentili. 

gesuitismo democratico e il clericalismo 
autentico di cui è afflitta la forte citià 
dei tre T Eisi confermarono la loro 
supremaiiia al Caaiuoo a l'equivoco della 
loro sincerità politica, con una vittoria, 
numericamente oonsiderevole, contro i 
socialisti e i radicati. 

I refobblicani mostrarono, anche a 
Ciemona, d'essere divenuti una mino 
ranza assoiutapaente in.<iigniflcanto 

Oli interessi oondorvatori, che a Cre­
mona, si d^iino il lusso, persino, di un 
.giò.rnajp..,: ;« demoora.tìq?;»; hanno avuto 
vittoria chiamando à raccolta, attorno 
alia bandiera nazionale monarchica, 
tutti gli elementi retrivi e paurosi, 
contro l'oo. Sacchi ohe non ha voluta 
fare alleanza cui socialisti, per non 
confondere i connotati di due partiti, 
distinti e diversi di metodo e di pro­
gramma. 

Ci vuole la impudenza cretina d'i­
strioni d'infimo rango por gabellarsi 
monarchici e persino democratici, eou-

OROLOGEKIE - O R E F I C E R I E 

ITALICO R O N Z O N I 
J U T G O Z O V I A WJBBXSSBXB ut. 1 a HIEBCATOVSCCHIO 

Gompleto assoptiinento OfiOLO&l di preeìsione 
Longines >• Omega - Zenit e sc . 

GIOIE - ARGENTERIE 
.^^xtlcoll faxita.sla. pex xegrsilo 

UtOMVKCA.Vl'Xì. 
A O O U B » S A L I N A T U B A J t . , ! P U I t O A T I V l 

STABlLiMEHTO «LA SALUTE» 
(^•.•roiirleln ISred l K a b r l e i l i ) 

Oinquant'anni d'incontrastabile Buoijeaso [j ISpediziouQ settimanale 10,000 llaschl 
Acque : Salute, tipo Tettuccio - Kasao, tipo Tamerici - li mova Xorxetta, tipo 

Torretta - (Orotta, tipo Regina - aXaudorlo, tipo rinfrescante. — Oarantite da ogni 
impurità. Le più economiche fra le acque congeneri perchè indipendenti da quelle go­
vernative ufUttato a Società private. BlUcaoisaimo nelle malattie dolio stomaco, nei ca­
tarri cronici dello iutostino, nello congestioni opatioho o nella clorosi dol legato. 

Analisi cliimiche ed at testat i di celebrità mediolie. 
rRlSMO Cent. «W AL FIASCO (litri 3 1(4). 

Happresontaute esclusivo per la Provincia di Udine : Ippolito Biasatti, S. Daniele (ITrluli). 
Depositario piincipale in Udine : li. V. Beltrame, liirmacia alla Loggia piazza Y, E, 

http://aqn.tr.ibal
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La SÌMU PtoriaisialB Anuiiiaistraij 
(Sudtita dui 23) 
Affari Comunali ' 

Udine ; AiupltaDiento della pia 
Tecnica e contratta di un pre di 
40,000 lire con la Cassa di Risilo 
— ApprOTato. I 

CfUine ! Regolamentò tassa ef'^o 
e rivendite. — Approvato. 

Ventane : Aiaegno annoo alinole 
di disegno. — Approvato. i 

Laueo ; Coaeeeaioiia coabiih ai 
frazionisti. — Approvato. j 

Tolmezìto : Deatinasiona in ptuo 
di locale ad nao edificio scolip. — 
Appinvato. i 

VìUasaniina : Vendita p« dol 
bosco Vioadio, — Approvato,' 

Treppo Gamico : Conoaf» 4' 
combustibile a privati. — Ai?ato. 

Trasaghis ; Est niione llb| della 
Cassa di Risp^rniio, — Àpp|0' 

Bioiniooo! Oooiponso annil l'ego-
lalore dell'orologio di Felettt- App. 

Prepotio: R'igolaiaentft pfervizio 
medico. — Approvata. ! 

Oaaro: TarilTi tassa famig'- App 
Marano Lagunare: Cessi^' fondo 

oomunaleg — App. 
Pavia d'Udine: Coooeasl;area al 

Circolo Agricolo per una pefubblioa. 

Sedegliano: Impianto pjpabbijoa 
e relativa tariffi. ~ App j 

Fontanafràdda: Ooaoeh di im­
pianto pali Itingo la strada^ Societii 
Telefonica, — App, j 

Lauoo: Aumento fitto pocale ad 
uso Maniolpio. ~ App. \ 

* * * 
Società italiana per Uttatione 

delle fané idrauliche n^neto: Tra-
smiiisiana di orterg a aleia prodotta 
dalla derivazione del Cei attraverso 
1 vari comuni doUa Pregia. Appro­
vato, '. 

ConsOTfio boschi cali- Utilizza­
zione sfaggio e piante ifore del bo­
sco di Collina e prorj del bosco 
Pazzut. — Approvato. ' 

Opere P| 
Udine, Ospedale Cî i Riaffittanza 

anormale di uoa casa ijraochiuso. — 
Approvato. I 

Ddme, Seoolar caselle Zitelle : 
vendita terreno al nutB83 in mappa 
di Udine esterno, allìi pubblica — 
Approvato. 

Pordenone: Osped Civile: Cau­
zione per il servizio' tesoreria, — 
Approvato, 

Pordenone; Casa ifoovero: Retta 
pel 1903 — App 

Taroenlo: Opera jColaniz: Tran-
aazibné con 11. CooS di Tarcento. 
- - App. 

Gonars e ilfer'e«(i5onsuntivo 1902 
della Congrog izioneiOarìtii. —App. 

Artini e Monlenj: Bilancio 1903 
della Congreguzionef Carità, — Ap­
provato. ! 

Premariacao: Ci^ternita del S. S. 
Sacramento. Affranjiapitale ~ Ap­
provato. I " 

P e i a a n o A l l i ^ • s e a p e t a r i 
una buonft notizia! Roma: Sono in 
corso i decreti di uerose promozioni 
nel personale delli^noellerio e segre­
terie giudiziarie,! esecuzione della 
legge 2 luglio IDCla quale non ha 
finora potuto aveijompleta attuazione 
per deficienza di Idi in bilancio a par 
i corsi davanti al|quarta sezione del 
Consiglio di. St^ che pura hanno 
contribuito a ritiirno l'applicazione 

B a n d a o i fd lna> Programma 
dei pezzi musìcaiihe ai eseguiranno 
questa sera dalora 20 alle 21.30 
sul piazzale di fta Venezia: 
1, 
2, 

iHacoin « Sang'ftaliano » Nicolatti 
limo JoH' iuotiuaiono « li 
Profota ì \ 
Valzer i Btmii Blonde » 
Atto 1 «Ti-aj» 
Fiintasin .s Biì Sieba » 
Follia «Kosii; 

turo, si arriva in fonda n frumento 
sfatto, cioò tale da uscire dalle glume 
al minimo urto 

Non si rilardi adunque ad iniziare 
la mietitura anche in presenza di qual­
che spiga verdognola, la quale finirli 
di maturare nelle bighe. 

Per quanto à consigliabile la mie­
titura precaco altrettnnfo è sconsiglia" 
bile la trebbiatura sollecita. 

L'esperienza insegna cheli frumento 
guadagna a restar qualche tempo noi 
covoni; dove W ohìaeo seguita a vege­
tare e ad ingrassare a spese del gambo. 

Dunque mietitara prsoaoe, trebbia­
tura ritardata: ecco una regola sem-
plioiaiima e di stagione per poter au­
mentare dì qualche cosa il prodotto 
del frumento senza verun aumento di 
spesa da parte del produttore. 

Meyorbeer 
Barty 
Verdi 
Harouoo 
Musone 

Mepoato milaneso 
MlMft<r«2fr. i-

Seta e bouoU, 
Uo piccolo risveglio si nota da alcuni 

giorni sul mercato delle sete. Anche 
per le sete lavorale si prevede una 
maggiore attività pel futuro, quantunque 
le transazioni si mantengano sempre 
limitate. 

Pel nuovi bozzoli quasi tutti 1 mer­
cati si chiudono con un rialzo ohe su­
pera le tre lire. 

Orasi. 
Come sempre accade, all'epoca dei 

raccolti, i grani da alcnni giorni hanno 
subito leggeri ribassi. 

Le ricerche sono limitate. Hanno fatto 
la loro comparsa 1 primi del nuovo 
raccolto ; essi trovarono facile ooilocà-
mento. 

Frumento nostrano vecchio da lire 
21.76 a 22.S0 ; idem nuovo da lire 
21.25 a 22 ; idem veneto e mantovano 
da lire 22.25 a 22.75; idem estero da 
lire 24 75 a 26.25 

Avena nazionale da lire 15 50 a 16; 
esteru idem. 

Granturco nostrano da lire 13 a lire 
1350; veneto a mantovano lire 14,75 
a 15 &0 ; estero 13 a 15 

P i o o o l a poa t ik . 
Abbon. G. S. : il procoaso Falizzolo ? 

Bb,,,., o'ò tempo I Adosao sta parliiudo, 
crediamo, l'avT, Trapanese, certo per,.., 
alouiie BCttimeae. Ma si spora che prima 
del 1920 ai avrà la senton'/.ii. 

G, 0., Padova; avete ragione, acuaateoi, 
sarà fatto. 

Note e notizie 
L'agitazione dei professori 

Maloonlento oonlro il Ministro. 
Le parole dette dall'oc. Orlando alla. 

Camera il 24 corrente hanao destato 
— cosi ci viene comunicato — una 
viva agitazione tra i professori delle 
scuole mudie. 

In molti centri o-si intendono di pro­
testare specialmente por l'accasa di 
aver fatto sempre una meschina que­
stione di stipendio. 

L' occasi.>oe per la protesta si offre 
prossima ed opportuna. 

In questi giorni i capi degli istituti 
inviteranno i profossuri ad eleggere, 
per disposizione del ministro, 1 tre col­
leghi che debbano entrare nella Com­
missione incaricata di coordmare le 
norme regolamentari per gli esami. 

la tale occasione, come segno di prò 
testa, 1 professori presenteranno — si 
dice — scheda bianca. 

Questo per ora II resto; al CongrosBO 
di Roma. 

Al m e r e a t o Slitta, e r b a g g i e cc . 
questa maltiua lecero i sogiienti prezzi : 

liVaijolù da 0,' l-Oó al chilo. '• 
Tegolim da ;' 1'̂  id. 

. ^ • • • - • ^ ^ — ' 

Note^e agricole 
I vantaggi t'a mietitura precoce 
A mieter iato c'è sempre da gnu 

dàgoare. Queinno specialmente in cui 
la stagione sipseota con qualche giorno 
di antioipazif. 

J. A. Otti/nel suo aureo libro II 
frumento, Jostra ohe colla mietitura 
precoce c'è! guadagnare circa il 10 
per cento slprodotto. 

E c o ptf^t mietendo in ritardo 
una notevo]qcantità di spighe rosta 
vuota ed ifumento si perde nel ter. 
reno. La 4 ^ ^' P"*"" '* *' evidente 
che non hoisogno davvero dì dimo­
strazione. ; , , ,. 

Il frnmî o dev essere raccolto ap­
pena ohe/maggior. P " ' » delle spi-
flhe sianolg'*"'*^ senza aspettare che" 
inciallisctf anohe i culmi, i quali ga-
neralmeii<'''*''dano di qualche giorno 
a maturai , . 

La misurava iniziata con.qualche 
gioruo l'anticipa-.ione, perchè iuoo-
m-nciamli diveraamenie a mietere al 
crìocipule' «"""PO * frumento g.à ma-

NEl.L'OTTAVA 

dalla morte dell'ing. Boitoloszi. 
S. Daniele, 30. 

La morte dall'lng. Bortolnziii mi de­
sta un vivo rimpianto per la perdita 
dell'amico a del cittadino Rlcordiamopo 
le virtù, questa sopra tutte : la sinco 
ritlv e interezza del carattere, l'u un 
nomo flho non portò maschera mai né 
sul volto né sull'anima,.eh'egli ebbo 
buona e gentile sotto una ruvida scorza, 
G ciò ben sa chi lo conobbe nell'ìntì-
mitit e lo ricorda gioviale, affabile, ar­
guto e piacevole narratore. Por la pa 
tria impugnò il focile e fu patriota, 
senza oggidì essere un. patriottardo, 
alieno dalle dimostrazioiii e dalle pa 
rate. Fu repubblicano infl"3Sibile : ma 
il senno pratico che possedeva a dovi 
zia, lo teneva lontano dalle intransi­
genze puramonte formali ; chi gli fa 
compagno per tanti anni noi Comitato. 
(letnooratlco che lo ebbe a suo prosi 
dente, può attestare come da lui ve­
nissero lo parole calmo, temperate, le 
proposte concilianti, dettate dal buon 
senso. 

Certi demooratici negli ultimi anni, 
trovarono dìic l'ing, Bortoluzzi aveva 
dèi difetti e lo misero in disparte, 

L'ing. Bortoluzzi, come tanti patrioti 
veri la cui gioventù trascorso in tempi 
fortunosi per la patria, non aveva sa-
ptito 0 potuto ordinare la propria esi­
stenza in ihodo da non trovarsi a dover 
lottare colla necessità della vita: ma 
eran piccoli difotti e piccole colpe che 
sparivano completameatd di fronte alla 
benemerenze. . .. 

Ohi ai patrioti cbe del dovere com­
piuto si fecero sgabello per salire, a 
quelli «ho presentarono' il conto, voi vi 
inchinate e non guardate pel sottile, 
ma per I galantuomini sainplici e mo­
desti che si danno per qiiel che sono, 
che non brigano, ohe non sollecitano il 
vostro consenso, né sollecitano il favor 
popolare, per questi voi diventate tanti 
Catoni ! 

OCCASIONE!!! 
Il sig. <l}Vi;VTi:VO COi^ITB — pro­

prietario i'Iel ricco uoROzio di OHKL '̂IOERIA, 
QIOJEIiLElUi, OHOLOCTERLV, AUOBN-
TI'JHIA., sito in Piazxa Meroatonuovo (ox 
S. Giacomo) — avverte la ^ spettabile sua 
oiientola ohe mercè uii grosso blocco di 
Bopraindioati arl̂ ienli, fatto eoa una primaria 
cusa nazìomilo, ritinitasi dal commercio, è 
in grado di dare la merce, .garantita sotto 
ogni rapporto, a vero prez?p di fabbrica, 
in modo da nori temore'iCoftfTOati di aorta. 

Neasuiio quindi, prima di fare acquisti 
del genere, dovrebbe esimerai dal j-eoarsi 
a visitare questo primario negozio, a raf­
frontarvi la qualità ed i prezzi dei vari 
articoli, tutti modernissimi, e ohe vanno 
dall'anf/ttnfó al pift ricco. 

M T - Hegali norìtii psr ogni OGcasìose ÌRMI 
Oro 18 ha,raii 

Cartolerie MÀECO 

La rivincita delio sctiiavo 
Lo stomaco è uno schiavo ooslrolta 

di aoeeftwé tutlo c'ò che gli si tmponr; 
ma alla fine poi si vend ca delle sua 
disgrazie nel modo subdolo e crudele 
di ano achiavo. 

Il -signor Om'cini Qngenio capo sta 
zione di Casalbordino (Chicti) descrlvu 
in una lettera in quale maniera il suo 
stomaco l'ha punito e come, grazie alla 
Pillole Pink, egli guari della sua ma­
lattia. 

«Il m'o cattiva stomaca, io mia cat 
tive digestioni mi hanno fatto soffrire 
durante parecchi ano'. Fu un tempo in 
cui mangiavo qualsiasi cosa senza il 
minimo incorno- ~ 
do, ma dacché 
cominciai.ad a 
ver male allo 
stomaco ho ijubi-
to perduto l'ap 
patito e po.scia 
sofferto dolori 
inauditi. Non a-
vriìimai creduto 
che per . tirare 
innanzi la vita , _ 
si tosse obbli- Signor Oniioim Bugottio 
gatl di piinsare a traverso simili torture; 
sovente stetti por decidermi a lasciarmi 
morire di fame. Dopo ogni' pasto mi 
colpiva una specie di congestiono con 
crisi .di sbadigliamunti ; poi una sete 
ardente, cagionata da un senso di bru 
cloro allo stomaca, mi prendeva, e mi 
assalivano nausee, eruttazioni e talvolta 
anche vomiti, e lutto ciò accompagnato 
da mali ni capo. 

Queste soiTerenze quotidiana m'indi 
sponevano completamente e mi sflnivano. 
Era accasciato, invecchiato precoce­
mente- La malattia mi consumava len­
tamente, le mie forze diminuivano ogni 
giorno. Usai invano di tutte le risorse 
dell'arte med<ca e finalmente ricorsi 
alle Pillola Piok. Popò qualche setti 
mana di cura mi sento perfettamente 
guarito, ringtovauito e godo una vaiato 
eccellente i. 

Lo stomaco é il ricettacolo nel quale 
mettiamo tutto ciò ohe vogliamo perchè 
esso è costrijtto di accettare ogni sorta 
di nutrimento, o^ui sorta di bevanda. 
Noi non tu ri<pai-miamo, lo facciamo 
lavorare senza tregua ad ogai, ora du 
rante degli unni. Non è quindi sorpren 
dente che divenga debolo. Le Pillole 
Piuk lo toniflcliaranoa, lo fortificheranno 
perchè esse tonificano ed arricchiscono 
il SKnguo. A causa di questa loro fa 
ooltii, guariscono altresì facilmente l'a­
nemia, la clorosi, la nevrastenia, la 
debolezza generale, il raumalismo, la 
darza di S. Vito, lo emicrànie, le irre-
golaritil, le novra'gie, la sciatica. 

Queste • pìllole si possono procurare 
in tutte le farmacie e al deposito A. 
Merenda, Milano, 4 S. Vicenzino. La 
Scatola lire tre e cinquanta, 6 scatole 
lira diciotto, franco Un medico addetto 
alla caK» rispondo gratuitamente a tutte 
le domande di consulto. 

-( UDINE )-

Copioso asBcrtimento Cartolino dì rìaomate ' 
sase Naiionali, Oormanioho 6 Francesi, eoo 
aoggotij di a s s o l a t a n o v i t à a l p l r - -
' t l n o — 2 l n o o t l p l n ~ OITOTKILO* 
i p r a H a — l l t o e x - a f i a — fotOfi:x>a-
-rux*ois - x^lllo-vo s t i l e u i o d l o e * 
v a l e e o o . 

Un JncidantB italo-giapponese 
Il corriiìpondonto da Pielroburgo all'EbAo 

da Pvrin telegrafa: 
« Apprendo da Liao y-»ng ohe i giap-

papesi hanno fatto delie manovre di 
tiro d.nunzi a Scian hai-knan, di fronte 

i alle concos toni europee. ! francesi non 
i fecero ossiirvaziooi ; ma gli italiani fe-

Ì
cero conoiicere che se il caso si fossa 
ripetuto, ossi rmpanderebbaro con salva 

. di tutta la guarnigione I giapponesi 
hanno Catto lo loro scuse». 

. Barbarie giapponase 
I Crudeltà verso i feriti — Infatnie 

l^are oramai confermato il modo inu­
mano e scellerata con cui I giapponesi 
si comportarono verso i feriti sul campo 
di battaglia 

Il dottor Staukevitch del corpo del 
generale Mitceijko ha fatto, .<ii dice, 

. numerose fotugrafie rappresentanti i 
soldati vittime- dello crudeltà giappo­
nesi. Queste fotograde saranno sotto-, 
poste alla Corte dell'Aja come docu­
menti di prova 

A molti feriti fu strappata la lingua, 
ad altri tagliate le mani, infortì nume­
rosi colpi di baionetta. 

. Si afferma che i giapponesi tirarono 
contro lo ambulanze e contro il perso­
nale santarìo, si oho parecchi infer­
mieri ed aiutanti degli ospedali sono 
stati uccisi. 

Il dottare Roscoff è stato ferita men­
tre curava doi prig omeri,.. 

Grande assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria ; 
—fH Prezzi onestissimi lift.— 

Sopra scarpe gomma 
ì presso il Negozio 

Bìcitt e Mecii is 
Teodoro De Luca 

U prezzi di fabbrica 
' in Via Daniele Manin, N. 10 

AMBULATORIO 
dslla Società Protet t . de'Infanzia 

(Via ilolla Frofettura n. U) 
aparto al Lunedi, Mercoladl e Venerdì 

eccettuati i festivi. 

E MERCATALI dir.prop>'. ruspoas. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dullo oro 11 allo 13 

Specialista doti. Antonio Gamharoito 
soltanto il morooleilì, 

MALATTIE 
DELLA GOLA, OKECCHIE, NASO 

. dalle oro IS allo U 
Specialista doit. Oscar Luaalto. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GE.NERALE 

dallo oro 14 allo 15 
Spooialiata prof. Guido Berghinx. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dallo oro IB allo 16 

Specialista doli. Giuseppe Murerò. 

" E X C E L S I O R » 
prcmiiito con' Or,in Dljilama e Medaglia 
d'oro fili' KspoaÌKÌone Internazionale d' I-
gioiio di Parigi (lOOi), proferito dagli in­
telligenti ai l'ernot, agli Elixir-Ciiinn, ad 
ogni altro amaro co-isimìlo. 

Tonico, fobbrifngo, flcoatitneute, oor-
rcbornate, digeativo, otti ino nelle atonie 
dello stomacu, debolezze, l'anguori, indi­
gestioni, eoe. 

Bottiglie da L, B • L 9 - L, I.BO 
(por poflUi cont, 80 in più). 

Rivolgerai nlla Premiata Casa di Specia-
iìtH Tgieniolio 

A. IDE H K S T E T T I 2 
Tia Canova, 13 - UUaiio - Via Agnello, 16 

Se volete guarire 
I n t p o t o n z a , X>eboXezza v i r i l e , 

N e v r a s t e n l a . S t e r i l i t a , 
senxa 0C)ii40!runr.-/,c. cliiedftte iiitrii'.lDiio ni 
PromìALo Clii[>:ii«tto privato dui Dottor 

CESARE TENGA 
MILANO- Vicolo S. Zeno, e it 1.-MILANO 

McBvottì//.ii| 
Consulti jitT lettora-posta pagnta. - Vi­

sito dallo 10 iillo 11 0 dallo i-l allo IC. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpeoca • Cividale 

lEimilsioiie d*oUo puro di fegato di 
merl.'uzo iualtATabile con ipofbsfltl di 
calce e aoda e sostansa vegetnili. 

Bottiglia piccala L, 1, media L, 1,75, 
grande L, 3, 

X'eTTO Oblna Rabarbaro sovrano rm-
forxaioro del sangue. 

B O T T i e l i l A l i . 1 . 
Questi preparati vennero premiati con 

MDHAOLIA d'Olio all'I'Sposizione campionaria 
internazionale di Koma 1903, 

Stabilimenta Fatograflco 
GIUSEPPE DI PIAZZA 

GEMON A - Vicolo del Teatro, 6 - GEMONA 

Si eseguiscono lavori rotogra&ci di 
ogni genere e di ogni formalo fino alla 
dimensione 30X40: riproduzioo', vedute, 
gruppi, archithtiura, interni ecc. 

ingrandimenti al Platino 
artislloamente rItooGati. 

Neil' annesso negozio ogni dilettante 
trova un variato assortimento di arti: 
coli per Cotogra&a, lastre delle più ri­
nomato Ditto nazionali ed estere, carte 
e cartoncini, nonché bagni e tutti gli 
accessori occorrenti ad ogni profes­
sionista 

Prof. BttoPB Chiaputtini 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Consultazioni dallo i 3 alle 14 
Piazza'Mero.itonuovo (S, Giacomo) n, 4 

Promìatii lìpoiB aitistiniriosii SsiaM 
R'Bjedio pronto e «louro contro I 

Il GOZZO 
SI veiidu unicacnonto pronso il 

preparatore G, B Serafini • 
Tarcento (Udnip). 
L. 1,50 il 11, più e. CO por posta i 

- tì 11. Ij, 9 fninclù noi Rogiio. 

D.r Cario ZanoHi 
notaio - Udine 

Studio Via Heilonì n. 10, di fianco 
ai Corazza. 

mm 
! Crema Venus, vu î i,. i.W|ii(ic.»/1 
I 110,- l 'usta; trfl Vi,9i Jj 4.115, Iraiiclil. 1 

1 Dsntlfrlcl Voniis, In pasta L 2.26 | 
In saniolfL, pili co II*. 6(] iipl porto ; | 
elisir il. il'} il flivoono, piti voiil, CAJ | 
poi por to ; iti pnìver' TJ t.afi In 
«oatslu, piti DEtiit. lu ji».- il porto. 

i Estratto Venus, {lannim TJ, ÌM, più ì 
I o.60dLpoBtn;[JilftD. L. 19.7ti,j'r(m«lil f 

i Lozione Vaiiusd^^ una V*>f cnvulliji 
setttpUcà o al peii-olto, un Jlnoon* \ 
L. 1 7ó, i)iù cent. EHJ yer {loalA. 

iTellutlna V&nus bliiitca, rosea o I 
rAî htAl, HciitcìU pucoullanu L, '2.1ft, \ 
d> cartone L. i, lub a, liO di porto. 

^Proprietaria preparalrice la Àocfdfit | 

1, u/;KTJ;/.Jt.i (1 r., niìJntK 

TERME DI BATTAGLIA 
(presso Padova) 

Eùm dalle TERME e STABILIMENTO TERMALE 
Completamente rimodernato 

Nuove e perielio istallazioni per lo cure 

Bagni termiili e di Fango — Grotta na­
turalo sudoiii'ora 37"!)0° — Cure elettriche 

l i a « a r a | t l ì i « f l l oace \tev i a 
( i o t t n , U e n m u i t i s i u i , A r t r i t e e 
j j o r t u t t e l e n e v r a l g i e s p i n a l i . 

12. CliieJove l*oii8Ìoui da ij. 8 a L. 
prospetti 0 tariire, 

Mcdao DìrrAtora 
Ciiv, Doti, PEZZOLO 

Chtdut. 
E. HlOni - L, YI8ENTINI 



I L F R i TIL [ 
9SI» 

LB inseFzioBJ pF i r " l ^ ì i , 3 i rìfleViììiii èsèliisivamentejFes^^^ del Biiignale in MWÌ, W p i i m S, 
llubi*iea utile 

pel lettori 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
da Udine a Veti6xia 
O; 4.20 

da YeneKia a Udi-M 

8.20 
11.25 
13.15 

M:. 17,30 
S. 20.23 

À. 
D. 
0. 

12.07 
U.I5 
17.45 
22.28 
23.06 

D. 
C. 
0. 
D. 
0. 
U. 

4.46 
5.15 

10.46 
14.10 
18.37 
33.30 

7,43 
10.07 
15.17 
17.02 
23.26 
4,20 

Vdim S. Oiorgio 
T). 0.01 

G.46 
20.60 
20.34 

Tritale 
10.40 
19.40 
22.36 

M. 7.10 
M. 13.10 ("')0. 
M. 17.58 D. 
M, 10.25 
e**) Con questo trono coincide il di­

rotta ohe parte da Milano alle 13.6 e tooon 
Yerona allo 18.10. 

Mercato de i tà lor i 
Camera di Commercio lil Udina 

Corto mtdio dti nalori pubbliei « dit cambi 
dtl «l'crm 28 ffugno 1904, 

TritsU 

da Udita aPonktiba daPmitthba a Udint 
0 . 
D. 
0 . 
D. 
0 . 

8.17 
7.B8 

10.36 
17.36 
17.12 

da Udine 
0. 6.25 

8.00 
16.42 
17.26 

0. 
M. 
D. 

8.10 
9.56 

13.39' 
20.45 
19.10 

a JUesIt 
8.26 

11.28 
19.46 
20,28 

0. 
D. 
0, 
0. 
D. 

7.38 
11.00 
17.00 
19.40 
20.06 

ig.50 
20.00 

7.32 
(*) Questo treno si ferma a Gorizia, <taTe 

conviene aspettare circa 7 ore e mezza'. 
da Udini aOinidate da Oividah a Udine 

4.60 
9.28 

14.39 
16.55 
18.39 

da Triente a Udine 
VI. 8.26 11.06 
5f. 9.00 
0. 18.40 

HM. 31.25 

M. 6.54 
K. 9.6 
H. 11.4U 
M. .16.06 
ìt. 21.46 

6.21 
9.32 

12.07 
J.6.37 
22.12 

daCkuarsa aPorlogr. 
A. 9.26 10.06 
0. 14.31 15.16 
0. 18.37 19.20 

U. 6.35 
H. 9.46 
ì[. 12.36 
M. 17,16 
M. 22.20' 

daFi>riogr, nCiuorsa 
0. 8.22 9.02 
0. 13.10 13.65 
0. 20.15 20.63 

7.02 
10,10 
13.06 
17.46 
22.50 

M. 
I). 

6.12 

12.30 
17.30 

S. Oiorgio 
8,10 
9.10 

17.00 
14,50 
30.53 

M. 
M. 
.M. 
M. 
il. 

Udine 
8.58 
0.63 

18,36 
16,60 
21.89 

Tramvia a vapora 
da Udine a 3. daS. a Udine 

n.A. 
8.— 

11.20 
14.60 
18.— 

S. T. Daniele 
8.16 9.40 

11,35 13.00 
16.6 16,36 
18.2S 18.45 

Daniele S.T. II.A. 
0,65 8,10 8.32 

11.10 12.25 —.— 
13.65 15.10 16.30 
18.10 19.26 —.— 

Servizio della sorriere 

daCcaaraa aSpilindi, daSpiìimh' aCasarsa 
0. 9.16 
M. 14.36 

.0. 18.40 
Udine 

X. 7.10 

10.03 
16.27 
19.30 

M. 

H. 

18.16 
17.56 
19.26 

0. 8.7 
M. 18.10 
0. 17.28 

8. Giorgio 
D . 8.04 
U. 14.16 
D . 18.67 

20.34 

8.63 
14.00 
18.10 

Venexia 
10.00 
18.20 
21.30 

(*)iG<JaiCiU)SSto treno'al ìpréiiiiono le oo-
noidenze- c&e concedono .di. giî ngê e a Pu 
do»,.ttltóuOi3«,'ia Bolc!«rta>'aU9,'12.43, a 
lirenze olle 16.17 e a Koina alle 21.45. 

Yenaxia S. Giorgio Udine 

—, M 8.10 8.58 
("10. ?.00 M. 9.10 9.68 

M. 10.25 M. 14.50 16.50 
—.•— M, 17.00 18.36 

0 . 13.50 .M. 20,53 21,30 
" • ( • • ) 'Ocn q'iiesta corsa colnoldo quella che 
parte da Roma allo 14.30 del giorno in-
nanzi, toccando Firenze alle 20.50 e Bo 
legna alle 1.10. 

Tex Oiviial» — decapito all'«Àquila 
Nera >, no. Manin. — Partenza alle ore 
10.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

P e r Himla — Beoapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

P e r FouBOio, HortiegUano, OMtiona— 
Hecapito allo (Stailo al Caval l ino 
via Poscolle —Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mottegliano olle 9.30 
e 17.30 circa. 

f a r Bert io lo — Recapito 'Albergo 
Boma>, via PoscoUo e stollo «Al Na­
poletano», ponte Posoollo — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P e r Ixiviganaut, Pftvla, P a l u u m o r a — 
Recapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
aUe 9.30 partenza allo 16, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI — Eecnpito piazzale Pal-

manova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine ore 12.15 e 10, arrivo a Polmanova 
ore 8.16 e 15.1,5. 
P e r PoYolatto, Paedia» A t U m i s — Re-

oapito « Al Telegrafo », — Partenza allo 
16 ; arrivo alle 9.30. 

P e r Codroipo, SedegUano — Recapito 
« Albergo d'Italia > — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16,30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P e r Teor, BÌTÌgniuia, DSonegUano, XTdiiM 
— Recapito allo «Stallo Paniuzza» Sub. 
Qiazzano. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

REMDITA 6 •/„ . 104 41 
. 3 Vi % • , . ioa 37 
. J '/. ••/, . . . 53 — 
. « • / . • • , —,1 — 

Azioni. 1 Sann d' Italia 1104 SO 
Camvio Motidionali 734 75 

> MediitrrasH 4(0 70 
SoolatJt Veneta 117 60 

Ohiiligazion> i Farrsv. tldine-Fontebba 5 1 0 1 -
g Ueridiooall 3S«,50 
, MadllerrUM ! '„ BOB' — 
, lUlllue i '; • • 3I>8 ' t5 

::tlU di Roma (4 ' • ora) 506 -
Cartelle. 

KaodIarU BoDM Italia 4 V. . SCSI 60 
. » « 4 •/. •/. SCS 60 
, C»a«B.,1Uilu»dVi iOg «.-
, Itt. Ibi., Roma 4»/> 

614 
B08 60 

, Ideo 4 '/, •/, SIS — 
Cambi (ohequet - a viete). 
s'nutU (i>ro) . . . . 
liondn (iterliae) . 

CB m s'nutU (i>ro) . . . . 
liondn (iterliae) . n 19 
Germiuila (marehi), 1» ss Autria (coreoe) . 106 13 
Fletrobnrp) (mbll), i«E SO 
BuiuDla ( l « ) . . . . DB 66 
MnvB York (delUrt) . . 5 15. 
Tatcbls (tir; torthe] a 78 

[l»>rMMM£»L. j»»':KV'jSK]!iaiK«x2.*«î ^ siasttisaa.'-' » » # « • » « — 

6 il più energico 

DEPUR̂ O 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLEJA 

ti suporloro n tutti 1 prcpafntl n himn il*Oii(> i|» 
di Morlu/xo, ilModl», Fo^foro^ Caluln, MtfiilO} l-'<n*iu>, 

I hamMni lopreferiacano a tutti rjli nitri m'tf'niti'di\,ii 
graHa^imiì mpore, — Jicdita lo funsioni ijaKiyo-tnU/<tii\. 
ravorUce la nttt) itione, GUAIil.'iCli lUJ>IrALMlC^^\ 
ftcrofola • Hichlllda • AJtnt'J • Liotaliamn > KXGKÌ • Cbrail . Aiu'inla • ^a 

Coillluilonale • Kelia coavalesccnie di niBlatlio «cuie (d likttlvc hL| 
RieUJUTATI X>XOHXAHAri X^Bfl MinACOX.S 

L. J,— alln lKittl);lU lu tiilt« lu l*.mriiiclr> i 
L> i;.5ll por 1̂ . 4 ItqttiKlin intiiUiu ili imiti)-

MékèéMmm» 

CERA LOCIilNA 
PODEimick, 

! Berta di Milana 
j s s giugno 
I R«nd.lt.BO|Ot04. l e 

Id. Sa* mete 104.87 
M. It % V, •/. 101.97 
Id, S Oio 73.— 
Bontà generale M.— 
!d. d'Ii. 1085.— 
Commereiale 766.— 
Credito Ital. 6 8 4 . -
F«r. Meiid. 782 -
Meditenranee U9.— 
FnuMh 991)2 
Und.-a 26.17 
Oenaania 123 36 
Wixaxi. 9987 
Mav. Gener. 4 6 9 . -
Fon. i.ìIIaL tOSSS:' 
Raff.iiili.'. ••.410.—.'. 
Ltnir. Roui 1B5S.— 
Id. Castoni BSD.— 
CMtr Ven. 
Obb. Uer. 

117.60 
862 — 

Id n. 30)0 367.25 
. l . 324.— 

1843.— 

«3 67 
78 3U 

Chiusura di Parig 
t& giogoo 

S»rbfa4 7 . , —.-
Aigentlnii 1900 —.— 

, 1M« 
Bnill. 5 Oio 
o ' J^'^ SoanoTÌca 
Rio Tinto 
Oi4dit Lyoni], 
Ualro^Utabi 
ThomBon Hoiu< 
SaragoBie 
Nord Eipagna 
Andalons 
Chartered 
De Baan 
Eaitrand, 

Band iflaai 
Boodepoort 
Vilhge 
Cape Copper 
Robinson 
Thariie 
Transvaal 

1816. 
1129 

62». 
(184. 
279. 
166, 

48260 
192 BO 

158.-
268 50 

eHININA-i^lGGNE 
^^nsss^t^^ 

£'<<o£u.n:3L»ta9 X A I O C I 

M«roH Spaelal» lUu. (larL.iiaj 
L'Aoqua ChiitillR Migonsi pifp^TKU con littenia gj.ennle » CAB ntfeUrl» di pTimit> 

ilnift qu.<iii;H, [luisiede Ift iui)fliuri virtù terapoutiche, Ir tiu.-li sol antn lons UB poMonin e 
(enace ri{,'«iierat()ra del listelli» rapiUaid, Ksi* « un liquidu m UvififM fl linipMo «1 inferi* 
meste comiinstn di snitanie vegoUll, Diiti cambia il colnrr dqì capelli a ne (mprtlidìa U uduU 
pTfliiiKtura. f i » ha lUto risuluti Imniciiatl e aoddisf.ireatiiiimi anche <)iirinilo la cndaU 
Klornaiierit dai carelli era forti»l;iia. K voi, « naclri di famiglia, usate dell'Acqua Chinlni-
Mlogitn pei vsslrì lìgi' duritnie l'aituleicema, fateae lempie continaare l'mo e loro auitit-
rerete una ahbumlaute i^piglii^tuia. 

Tutti caluru che iiauno i capelli uni e robusti dovrobbeto pme H»ra Aoqua Chinina-
MlOono « coli d'Itera it pencBÌo ileija e*e/itu>le cadulA dj ttii e d) vederli imbtancb]», 
IJna aola applicaiione rimtieve la forfè» e ili ni capelìi un magnifiro luttio. 

RlaiieniJKdoi l'Aoqu» Ohinlna-MiQon* ripu)lice 1 câ ieTl:, ùk loro {QIEA a vltora, 
taglia la (orfuia ed Sntìnp loro impaita una fTagraoia daliiloia. 

A . 'JP 'X' lì» » ' r A . f O 
Siettari ANGSLO MIGONS t C, Pro/nmitri - Milana. 

La loro Aoqua Chinina Mlgon*, sperimentata gli pifi volte, U trovo la mi-
Ifllore ac.̂ tia da toeletta per ìa tetta, percbì iffienic* nel vera aenaa « il) frate pro/inaa, e 
TBiiiiientii adatta «(1) ual attribuitela dall'iavriitora. UK brave e buoa (larnicctaler* no jt^ 
vrebba eisero seitî ire fornitu. 

Tanti Talleri amenti e saluta nî  oli mi pterfesio di loro devolUiimi» 
Dati. GlQHGtO GIOVANNINI, U/fte. Santi, LATSRA {JtammJ, 

_ - liflarilaral dalle contratYattnuI vA liiilt&«lonl 11 più delle valto aocivo, la quali noN arrecavo 
" L 3^0 i.nisun i;iovAneato, ed CBieero sull'cU;jli<'U»;U ì/flw^ A. MIGONII a C. a la marca spe-

3 A EI.̂  (i4i<j dc|iuillata' ira latte, legnata "l'.c îpti.'fcĵ u ĵir '̂"r'iO-i J if.ìi\ 
1 ''"'a-i^ Chl[>>na'Rtiu»n« tanto proriiinata ibe inodora od al Pctrol'r, non ti vendo n reso, ma ir'lo In Gale da L. 0 ìu, 1 riDog i 

tf n ttott'riiin £r«r>il. l'cr l'usD (leilr fniniglie a !.. tt T.U, 5 e G TO b bo t̂̂ tia ()a lutti i Karmioatl IVE'fiiRiIen e Dro|,'hi'r 
i . ist ' i i ' i ti'fsi'i »•.•;;••.: <t 2Bnrìl«;i4»l-0 VSel.e; Mt. B̂ Tir )i:tft-Rapi>ll3E(r.f'tli li fittone^C vliTOflm, \7. A > 

Avvisi 
in 4 e 3. 

pag. a 
prezzi 
Hi! lì. 

Veraice 
isfanfansa 

Senao bisogno d ope­
rai e con tutta ì'aci-
lità si può lucidare il 

j proprio mobiglio. 
Vendoai presso l'Ammi-
niatraz. del Friuli (• 

j pru-sao il parrncchiori'' 
I Angolo Geryasulti in 

MerciUovoccbio a cont 
I 8 0 in Bottiglia. 

CERA LUCIDH; 
per pavimenlo di Parqusls, Muttonelìu, j Vi-ncr.iin.k, 
Jlobili e tappeti di linolouffi. ' 

O I U e O r a s s i per macchino. '. 
C i m a s i d ' a d e s i o n e per cinghie 4oio, uotune, 

funi vegetali e metalliche.. '. 

] T O R D « T R P E 
^ P r a m i a t l l a i l ' P i t n n s i 7 i n n a ili P ì i r in i IflSCI n'mailanlia i 

i 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte lo Cliniche e nella itruniea dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori i»c ftSiovauni, Btiimehi, Mor»eiii, Marro, Uonnjsili, De Keiixi, 

Baccell i , .«^cianiaiiaa, Wlzioli, 
Fadon, gensuo 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato^ jF^jfp-StricnQ-Peptono, nei oasi 

nei quali fu" da làe prescrit to , mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
JSjsaiflcime«'to~;n«>^Wso. Son Ijoto di dargl iene questa 
dichiarazione. ' ' ' • ' 

P R O F . COMM. A. BK GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fare io a/esso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi., 

Presso l'autore W. O e l BiUpo, Riocia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltramo. 

ecc. ecc. 
Bonui. 'i 

H O sperimentato sui < malati .della Clinica da me 

diretta il Fosto-Stricno-Peptbne del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito o fa­

ci lmente to l lerato dagli infermi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI. 

~ l a Udine presso le F a r m a c i e Comessatti 

« t i 

Tvisi m terza e quarta pagina a prezzi m 

Pramiato all' Esposizione di Pariqi 1889 o'medaglia d'oro 
Inhllibilii distruttora dal TOPI, SOBCU TALPS lenican pericolo per gli 

animali domeatici ; da noa oonfosderai «olla Faita Badeaa ci paricoloia inira». 

BotagM) gennaio iBOO 
Dicbìsrìaoto con piacere oht3 il «igaor A. Couateau ha i be' Doatrì Stabili* 

menti di maoindzioDa grani, .pilatura rivo e fabbrica paato in fa Cittàt due aepo-
rimanti del.afo preparato TOHri-TRIl'E e l'aaito ne è atatOmpleto, con nostra 
piena aoddiffazìone. In fede 'felli Poggioii. 

Paeohelto grande L. 100 — Piccolo a. 50. 
Trovosi vendibile presso 1'Ufficio del giornale «lìRIULI» Udine 

®'V'wwww®'^mo9rm'^f'^,^ww^w 
ì.<\ "liiirlior» tinturn del Mondo riocuusoiutK per tabtnnqne è 

,&*• 

preparata dalla premiaiprofumeria 

A n t o n i o T^oips^ 

VENEZIA — S. SalTatorÌ8!ìa-23-24-2b 

POTENTE RISToiTOag 
• DEI CAPELLI E D E I I B A K B A 

Qaeata preparaaione, non eaaendo una delle aolito tintore, p»aeìì tntte le facoltà di 
ridoaara ai c»p(;ll( ed alia barba il loro prÌRaltivo e naturale oolora. | 

fissa ò la più rapida tintura.pr^areasiva obo ai conosca, poiché af, niacehiare affatto 
la pelle e la bìanoherla, in pochisaìiai giorni fa ottenere ai capelli ed fbarba nn eaatagno 
e nero perfetti. La pì{i preferibila alle altre perchè eompcata di aostaivegetali, e parche 
la pia eoonomlaa non coataotlo soltanto che \ 

Lire DUE la Bottiglia — Trovasi vendibile presso l'Uio Annunzi del 
Giornale IL FKIULI, e presso il parruco A Qervasutti in rcatovecchio . 

Cartolerie BARDUJCO 
Mercatovecchio Cavour, 3 4 

S R A N a E D E P O S I T O C A R T i , 
line ed ordinarie, a maociiina ed a niano ! 

da «orivere, da stampa, da imballaggio, e por ogni aj) uso. 
O a s e t t i d i o a n o e l l e p l a e d i d i n e g n ^ 

P X I B I Z Z I I>I P A B B J a i O A 1 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genéu 
economiclie e di lusso. '• 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private , cominciali 
ed industrial i , a prezzi di tut ta concorrenza . i 

FORNITURE COMPLETE 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pio, Uff! 

S l e r v l x l o a o o i u - n t O ' 

Avvisi in quarta pagina a prezzi mi; 

l iu.. 1: . - T f SJ \!?rii:s«(i 


